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Autoriparazioni e vendita pezzi di ricambio: liberalizzazione del mercato europeo? Nuova

scheda pratica
di Rita Sabelli

E' stata pubblicata una nuova scheda pratica, una delle guide che I'Aduc propone a cadenza
settimanale per aiutare il cittadino utente e consumatore a muoversi informato e consapevole nei meandri della
burocrazie e della normativa.

A cura di Rita Sabelli, responsabile per I'aggiornamento normativo dell'associazione, quella edita oggi €' su
“Autoriparazioni e vendita pezzi di ricambio: liberalizzazione del mercato europeo?”. Segue un estratto:

Il nuovo Regolamento UE 461/2010 interviene nel settore automobilistico, piu' precisamente nell'ambito degli
accordi commerciali tra le imprese all'interno delle reti di distribuzione, liberalizzando, di fatto, il mercato dei pezzi
di ricambio e dei servizi di riparazione post-vendita.

In vigore dal 1/6/2010, vieta di fatto gli accordi tra imprese che fanno parte di una determinata rete di produzione e
distribuzione (legata ad un determinato marchio di autoveicoli) inerenti:

- restrizioni nella vendita di pezzi di ricambio a distributori indipendenti, ovvero non convenzionati e/o autorizzati
dallimpresa produttrice;

- restrizioni nella vendita di pezzi di ricambio, attrezzature di riparazione e diagnostica o altre apparecchiature a
distributori e riparatori autorizzati e/o indipendenti, nonche' agli utilizzatori finali, derivate da accordi tra fornitori di
tali beni e venditori di autoveicoli.

- restrizioni alla possibilita’ per il produttore di componenti auto di apporre il proprio marchio o logo sui componenti
stessi 0 sui pezzi di ricambio originali.

Cio' significa che gia' dal 1/6/2010 dovrebbe essere possibile, per le officine non convenzionate con alcun
produttore e non legate quindi ad uno o piu' marchi, accedere ai pezzi di ricambio originali fin'ora riservati alle
officine autorizzate.

Conseguentemente le imprese produttrici non dovrebbero piu' poter condizionare la resa della garanzia post
vendita all'utilizzo di officine convenzionate per i vari interventi di manutenzione e riparazione, compresi i tagliandi.
Non dovrebbe inoltre piu' esistere differenziazione tra i ricambi originali e quelli alternativi, magari con altro
marchio, che siano comunque di qualita’ equivalente (certificati tali da chi li produce).

Il cliente finale, quindi, dovrebbe sempre poter rivolgersi liberamente alle officine di sua scelta, senza vincoli
contrattuali, usufruendo per i pezzi di ricambio di prezzi decisi dal mercato e non dai produttori.

Cio' anche nel periodo di validita' della garanzia contrattuale del produttore, senza che questa decada. Ci si
riferisce ad interventi a pagamento, ovviamente, e quindi fuori-garanzia, perche' per usufruire di quelli gratuiti
coperti dalla garanzia contrattuale sara' comunque necessario continuare a rivolgersi ai centri convenzionati col
produttore.

Resta da verificare I'impatto che il nuovo Regolamento avra' sul mercato, le risposte dei produttori di auto,
essenzialmente, e di tutte le imprese facenti parte della rete di distribuzione sottostante. Il tema e' aperto, al

momento, ed ogni eventuale evoluzione sara' seguita e segnalata.

Qui la scheda completa (http://sosonline.aduc.it/scheda/autoriparazioni+vendita+pezzi+ricambio_17966.php)
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